
COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

ORDIIINIZ^ N.3O DLL ',, , - r. ...:,..

OGGETTO: PREVE§-ZIONI INCENDI ANNO 2025-Rcvoca ordinanza n.20 del 12.05.2025 ed cmissione
nuotà ordinanza. ApplicazioÌe deìle misurc di prcveDzione rischio incendi boschivi in !ista del periodo di
ma\\ima pericol,\ira llfr gli incendi bo\chir i-.

IL SINDACO

vISTO iì D.lgs n.267 deì 2000 "Testo Unìco degìi Enti Localì' con padicolare rilcrimcnto all'an. 54. comma 4;

VISTO ìl R.D. n'3267 deÌ i0/12r1923 e ss.mnr.ii chc dìsDone in ordiùe al Regolameùto cd alìe Prescriztuni di
Massima e Polizia Forestale.:

VISTO Iì comma 2 deU'art. 31 della L.R. n. 16196 e l'arricolo 3, comma 3, lett. c) della Legge 2l novembre 2000,
n.353, che determinano ll periodo a rischio di iocendio boschivo, nel periodo dal 15 giugno al l5 ottobre di ogni

VISTA la Legge Rcgionale l6 agosto 1974. n.l6l

VISTA l, legge regionàle 6 aprile 1996, n. 16, "Riordino della ìegislazione in materia lòrestale e di tutela della
vegetazione" e s.m.i.i

VISTA la legge r€gionale 5 aprile 1972, n. 2,1 e s.m.i. con cui viene istituto il Corpo Forestale della Regionale

VTSTO I'art.3,1 della LEGGE REGIONALE 29 dicembre 197.!. n. 88. di .ecepimento della legge I marzo
1975. n..17. che istituiva, ìn seno al Corpo foreslaìe deÌla Regiore Siclliana, ll Servizio Anlincendi Boschìvi. cuiviene
aùidato il coordinamento dell'attività concemente la preveùzione e repressione dcgli incendi boschivir

VISTA la Legge n.353 del 2000 'L,egge quadro in maleria di inccndi boschivi"i

VISTA la Legge Règionale 1,1 aprile 2006, n.l4 cìie alì'a ìcoìo i recepisce. ncll'ambko del leritorio regionale. le
disposizioni dclla légge quadro sugli incendi boschi!i del 2l nolcmbre 2000, no35ji

VISTO il D.lgsn.152 del2006 e ss.rnm.ii.'Nonne in materia ambienlale"ì

VISTO ìì Decreb dèÌl Assessore Regionale del Teniiorio e dell'Ambiente del 30i09,2014, n. 12874. pubblicato sulla
G.Li.RS. 1 7, l 0/2014. n. 44 " Dispos izion i relaiive alla cautela per l accens ione dei tuochi nei boschì e prowediment i

per la prevenzione degli incendi"ì

VISTO il D.lgs n.l dcll0lS 'Codice dì protezione civile'che all art.3. comma l. lette., c) ìndividua il Sindaco
quale Auro là di prorezione ci!ìlc e che lo slesso decreto aìì'art.6 comma I deiinisce le anribuzioni di prcdena
Autoriià e all'art. 16. comma I individua il risch io incendì bosch ivi qua le tipo logia di rischio d i inleresse deì Servizio
nazionale dì protezione civilel

VISTA la lcgge 8 n o ! embre 202 I n. I 5 5 "Convers ione in legge. con modiiìche, del decrelo lcggc I scltcmbrc 202 I .

n. 120 recante disposjzioni per il conlraslo degli incendi boschivi e altre misure di protezione ci!ile"r

VISTO il "Piano regionàle per la programmazione delle anività dì prcvisionc. prcvenzione e lotia atìva per la difesa

della vegetazione conlro gli incerdiboschivi Rev. Anno 20 ì 5". appr ov.ìto con Decrelo del Presidenle de lla Rcgtunc

Siciliana in data L I Seilembre l0 ì5 e successivi agsiomamenti del20 L7 e del2020, redatto ai sensi deìì'an. 3. comma

I della t-egge 2l novembre 2000 n. 353,
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\.ISTO il Decreto del Didgente generale del Comando Forestale della RegioDe Siciliana n. 15 7'7 del 20 llglio 2022
di approvazione delle "Linee guida per la pianificazione! programmazione e organiz2azione deìle attivirà di lotta agli
incendi boschivi e di vesetazione - triennio 2022-2025";

VISTO il D.P.Reg n. 560 del2 agosto 2023. che approva, ai sensi dell'art. 34 del la Legge Regionale 6 aprile I 996.
n. 16, così come modificato dall'art. 35 della Legge Regionale l4 aprite 2006 n. 14, il "Piano regionale per la
programmazione delle attivirà di previsione, prevenzione e lotta atliva per la difesa della vegetazione conrro gli
incendi boschivi e di veg€tazione (Piano AIB) Trjennio 2023D025" predisposto dal Co4nando del Corpo Forestale
della Regione Siciliana d€Il'Assessomto resionale del T€nitorjo e deìl'Ambiente;

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 14103/2025 dell'Assessorato del Tenìtorio e dell'Ambiente con il quale è stato
decretato che la sragione antincendio boschivo pe. I'anno 2025 ha !!tsi9-!!ll_E!gsi9 jlgIE j!! j!-f!-9!!9Es;

yISTO to Statuto della RegioDe Sìciljana;

VISTE Ie disposizioni vigenti in materia;

CONSTATATO che, in panicolare rclla stagione estiva il fenomero degli;ncendi boschivi irclusi queui che si
propagano ancbe su aree di interfaccia ulbaro-rurale! provocano gravi ed ingenti danni al patrimodo forestale, al
paesasgio, alla fauna e allhssetto idrogeologico del lerritorio comùnale, noDché rappresentano un gave pericolo p€r
la pubblica € la privata incolumid;

ATTESO CltE il Sindaco, quale ufficiale del Govemo, ai sensi dell'art.s4, comma 4, del D.lgs n.267 2000 e

ss.mm.ii., adotta con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'ordjnamento, Fowedimenti conlingibili ed
urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi p€ricoli che mìnacciano I'incolumita pubblica e la sicurezza urbana;

CONSIDERATO CHE, ai semi della Legge Regionale Ll4 del 14 atriìe 2006 e del Decreto dell'Assessor€
Regionale del Teritorio e dell'Ambient€ del 30/09/2014, n. I 2874, dumnte il periodo di grave pericolosità di
incendio, in tutte le aree del Comune a rischio di inc€ndio boschivo di cui all'an. 2 della richiamata tÉgge n.353/200O
e/o irnmediatam€nte ad esse adiacenti, è tassatiBmente vietato:

. accerdere fuochi di ogni genere;

. nel periodo di massimo rischio per gli inceDdi boschivi, dal 15 giugno al l5 ottobre di ogni armo la
combustione di residui vegetali agricoli e forestali;

. far brilìarc mine o usare esplosivi;

. usare apparecchi a fiaftma od elettrici per tagliare metalli;

. usare motori (fatta eccezione per quelli impiegati per eseguire i lavod forestali aùtorizzati e non in conùasao
con le PMPF ed altre norme vigenti), fomelli o incercritori che producano faville o brace;

. fumare, gettare fiammiferi, sigari o sigarctte accese e compiere ogni altra operdzione che possa creare
comunque pericolo immediato o mediato di incendio;

. €sercne ativita pìroteoica, accendere tuochi d'artificio, Ianciare mzzi di qùalsiÀsi tìpo e/o mongolfiere di
carta me8lio note come lanteme volanti dotate dì fiaùme libere, nonché altri articoli pirotecnìci;

. transitare e/o sostarc con autoveicoli su viabilita non asfaltata all'interno di aree boscate fatta eccezione per
i mezzì di servizio e per le attivilà agro-silvo-pastorali ne! rispetto dell€ norme e dei regolamenti vig€di;

ORDINA

Di r€voc.re il precedente prowedimerto n. 20 del 12.0S2025;
l) DrvrETl

Duante il periodo di grave pericolosita di incendio, in tutte le ar€e del Comune a schio di incendio boschivo di cui
all'an. 2 della richiamata Legge n.353/2000 e/o immedia6mente ad esse adiacenti, con particolare riferimento al
p€riodo !5!ssqi9:1!_g!qEe è tassativamente vietato:

. accendere fuochi di ogni genere;

. far brillare mine o usare esplosivi;
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. la coìnbustione di residuì vegetali agricoli e forestali

. usare apparecchi a fiamma od elettrici periagliare melaìlii

. usare motori(tàlla eccezione per quelli impiegari per eseguìre i ìavori forestali autorizzati e non in contrasro
con le PMPF ed altre nonre vigenti). fornelìi o ìncenerilori che productmo lavìlle o bracei

. tumare. gettare lìammiferi. sigari o sigarcue àccese e compiere ogni alùa opcrazionc chc possa c.eare
comunque pericolo jnrn1ediato o rncdiato di ircendio;

. esercirc iìhività pirotecnica, accende.e lùochi d'anificio. lanciare razzi di qualsiasi tipo e/o mongolfie.e di
calla meglio nole comc lanteme volanti dotète di fiarnme libere. nonché àltri artjcoli pirotecnici;

. transiure e/o sos.are con autoleicoli su viabììiti non asfaltata alfinterno di aree boscatc làlm cccezione per
i nìezzi di senizio e per le artivilà àgtu-sillo'paslorali nel rispetto delle norme e dei regoìanrenti vigentì.

Inolire, a lrl1i i p.oprietari e/o corduttori dia.ea agricolè non cokivate. dì aree verdi urbane incolte prospìcientì vie
pùbbliche di stmtturc ricchive con annesse aree verdi pertinenziali a provvede.e ad efferuare entro il l5 maggio
2025, irelativi inrerventi di pulizia. a propria cura e spese, dei terreni inlasi da vcsctazione, mediante mozìone di
ogniclemenlo o condizione che possa rapprescnlàre pericolo per l'incolumìtà pubbÌica, in particoÌar modo prowcdcre
alì estirpazioDe di sterpaglie e cespugli, nonché ai tagli di siepì vive di vegetazione e rami che si prorendono sul
cìglio delìe strade e alla rimozìone di rilìu1i e quanl'alno possa essere pericolo dì incendio, manrenendo per iutro jl
periodo esriro per tali le condizionì.

Nel periodo 0l naggio I.l mrggio la bruciatura dei materìali:

. dovrà elìettuarsi preferibilmente ncllc gionrate umìde e comurque sempre in assenza di vento;

. dovrà avcre inizio Àll€ ore 06.00 e termine Don oltre l€ ore 09.00 con ìa sospensione neì caso di
mutamenro delle precedenti condizioni metereologic|e (rìalzo sìgnificalivo deìla lemperalura è/o deì venroli

. ì'area utiìizzata per la bruciatura delle sroppìe dovrà essere preveniivamenle ripulita da foglie erbe
rccche ed altro nrateriale tàcilme.t€ infiamniabiÌe per una lascia anrpja ahneno 15 mt. ed essere. ove
possibile, ubicara nelle vìcinanze di tònli idriche:

. il fuoco doMà essere sorvegìiaro, fino aìlo spegnimenlo ùtalc. da sulicicnte per$nale fisicameDte
idoneo e fomito di attrezzaturei

. nelle aree e neiperiodi di.ischio incendio. I5nraggio-.lI ottobre, per Ie vìolazioni di cuiaìle
ieltere "A'e "B". siapplicano le sanzionìprevìsrc dall art. Iletr G)del I).A.n'2l4rCABdel:0.09.201.1.

. Dalla datÀ odierna e fino al 15 luelio e dal l'ottobre al 31.10.2025 è consèntita là rombustion€ di
materìalc asricolo o forestale provenie.te da sfalci e potalùnr e ripulilurc con i scguenli accorgimcntii

. La combuslione controllala deve esserc cffetiuata in aree dìstantì da zone cespugliate e Arbore in piccoli
cumuli neLle prnne ore della giomata dalìe 5r00 aìlc 8:00 deì maftnrcr

. Per l'accensione alia làse di spegninlent.ì iì fuoco deve osse.e cortantemente vigilato fino alla conrpleia
estinzione di focolai e bracii

. È comunquc liètata I'acceùsione dei tuochi nelle giornate calde è padicolafmenie ventiÌate sopratiuno nei
casìdicvenri proveùienti da sud est sclrocco

2) Disposizioni pcr gli Enti di g€srion€ di infrastrutture e sery-izi

Alla Città Metropoliiana di co.diuv.re le strategie di prevenzionc. prowedendo. lungo gli assi infrastrutturali di
competenza. con pariicoÌare riguardo nei tratli di alravercamenlo dl aree boscale. cespugliale. aùorate e a pascolo
insi(en1i sul tcritorio comunale o ìn prossinrirà di esse, aìLa pulizia delle banchine. cùnette e scarpare. mediante la
rimozione dierba secca, resìduivegelali. ro!i, nccromassa. rifiuii ed oSni altro mareriale infiammabile creando, di
lalto. idonee iàsce dì protezione al lìne di eviiare che evenlrlali incendi sipropashino àllc àrcc circoftnri o confinanti.
Si p.ecisa che aìl'intemo deìle aree protette nazionali istituite ai sensi della L. 394,l99l e successive modificazioni e

di qùelle rcgionàli istiruite ai senridella L.R.6 maggio 198 L, n. 98, recante i(Norme per l'isrituzione nelìa Regione
sìciliana di parchi e.islrvc naturali)). e successi!e modificazioni, si applica. ove esistente, la specifica nornìativa
owero le dìsposi2ionìin materia eventualmenle adottate dall'Ente di gestione.I Sestorj delle sirade suddette dorranno
efièttua.e anchc le pè.hdiche manuttnzionj sulla vegetaTione arborea medìan1e porarura dellc bmnchc lalcMli e

spalcatura, laddove questa lende a chiudere la sede stradaìe al fine di consentire il lransito dei mezzi antincendio.

3) Artirità ad alto rischio esplosivo
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^i 
propriclari di arti!irà conrm.rciali insislenri o lìmihllè àlle aree rienirand nella definizìone di cui aìl'afi. 2 della L.

ì5i12000. ad aìto rischio cspìosivo e/o di infiamnÌabiiita (fabbriclÌe di fuochi pirotecnìci, depositi di carburanti.
depositi,fàbbrichc dì prodotri chììnici e plastìci, ecc.). di romunicàre al Comune l'ubicazione della propria sede e
diqLìcllc pcriferichc, i rifcrimcntie recapiti del responsabile dellattività e della sicurezza (con reperibilità H24)
. produrre copia del piano di cmcrgenza antincendio lalido anche per lc aree esterne. ll Comunc proy\ederà a
rra§ne(e.c rali dati aì Servìzio Protezioùc Civile della Regione Sicilìana onde consenlire uùa migliore azione delle
rnilità della Sala Operatila Unificata Pesranenie. Lungo ll pcrì etro delle aree a conratto con aree boscale,
cespugÌiate. arborate e a pascolo su cui insisiono dclle attivilà. dovranno inoltre essere adortare da: destinatari del
presente ordine, turte lc misure di precauzione. compresa ìa reaìizzazjone di apposite fasce di proiezìone neì risperto
delle regole tecniche di prevenzione incendi e delle norme statali e regionali, al fine di impedire l'innesco e la
propagazione di evenluali incendi boschivi.

;r) Fuochi pirotecnici e fiamme libere

Su tulro iì tcnitorio conÌunale. anche al di tuoridelle arec a rischio di ircendio boschi\o di cuiali'art.2 dellarichiamaia
L. 15112000, iì divieto di esercire attività pirotecnica. accendere fuochi d'artificio, larciare razzi di qualsiasi
tipo e/o mongolfiere di carta meglio note come lanterne volanli dotate di fiammc libere, nonché altri articoli

ìl Sindaco potrà autorizzarc attilità pirotecniche. compresa quella rìtèrìla alÌ'u!iììzzo di rrongolfiere di carta (meglio
nolÈ come Ìanteme volanti), nelle aree non a rlschio di incendio boschiyo, a condizionc che sia rjchìcsta e veriiìcala
preventivamente ìa docùmentazione attestante la dotazione. a cura dellAzienda. dì mezzi e di squadre anlhcendio
idonee a presidiaÌe l'areè irteressam dai fuochi e dal lancio dì mongolfiere di carta per lutta la durata dell'atiivnà, ed
in gado di controllare ed estinguere neÌl'ìmmediah l'elenluale irnesco e propagaziore di ircendi.
ll Sindaco. inoLùe. prina dell'inìzio dell'atti\'ilà pì.olecnica. !€rìficherà sul poslo. a mezzo della PoÌizia municipaie,
ì'effettiva presenza delle squadre. deimezzi c dri p.csidi antincendrc indicatj nella documentazione presentala dal
pirote(nico. Ove tali presidi siano inadegnaÌi o insufticienti ovvero, in condìzioni di vento e temperatura tali da
aunlentarc;l schio dipropagazione dievenruali incendi, il Sindaco sospenderà ovvcro annuÌlerà ì'a(ività pirolecnica.

5) Obbligo di realizzazionc dellc fasce proteltive

Aiproprieiari, agliaffitluarìe ai oonduttorideicampi acoltura cerealicola e foragsera, aconchrsione delle operazioni
di mietilrebbialura o sfalcio. di realizzare, prontamcntc e cotrtcstualment€, p€rimetralmerte e all'interno alla
superlicie coltivata o fascià prorettiya sgombra dÀ ogni residuo di vcgetazione, per ùna larghezza contirua e

costante di almeno 10 metri e, com'rnqùe, irle da àssicurare che il fuoco non sì proFghi alle aree circostanti

La 1àsc ia protcttiva. aprsscindere dalle operazioni d i mietìtrebbiatura o sfalcio, deve essere comunqne realizzata entro
jl l5 maggio dìogniannoì

6) Divièti per la bruciatura delle stoppic e dci rcsidui vcgetali

.^i proprielari. agli affirluari ed ai conduttori. a qualsiasi tiiolo di campì a cohura cerealicoìa o foraggiera il dirieto di
brùciàtura delle stoppie e delle paglie, nonché dclla regctazione presente al termine di colture cerealicole e
foraggere, nonché dei residui leeetali agricoli e forestalisu tutto il territorio comunale nel periodo di validilà
d€l provvedimento regionale didrfinizione dcl pcriodo di massima pericolosità.

7) Divieto di bruciatura della vegetazione spontanea su t€rreni incoltie a riposo e loro g€stione

Al proprietui. agli amttuari ed ai conduttori. a qualsiasi titolo, di terreni incohi. in sraio di abbandono o a riposo,
insìstenti sul teùitorio comunale, il divieto assolùto di brtrciare la vegetaziore spontanea Quesli ullinì hanno.
niolffe. ì'obbligo enrro jl l5 mÀggio di ogni aono dj realjzzare. lasce protettjve dj larghezza non ìDferiore a l0 meirì
lìungo tulto il peÌinretro del proprio fondo. prive di residui di legetazione. in modo da evira.e.he un elentuale
incendio. attralersando iì fondo. possa propagarsi alle aree circoslanli e/o confìnami.



COMUNE DI MOTTA D'AFFERMO
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA

PRESCRIZIONI GENERALI ED ATTIV'ITÀ DI PREVENZIONE

8) Aree bo6c3te
Ai pmprietari, affittuari e coduttori, agli Enti pubblici e privati titolari della gestiom, manutenzjone e conservazione
dei boschi, di eseguire il ripristitro e ls ripolitùr, dei visli parifùoco, itr p{rticolrre lungo il conline con pist€
forestali, strade, sutostmde, ferrovie, tefieni seminstivi, pascoli, incolti e cespùgliati.
I proprietari, affittuari e conduttori a qualsiasi titolo di superfici boscate confinanti con insediamenti residenziali,
turistici o produttivi e con colture celealìcole o di altro tipo, devono prowederc a pmprie spese, a tenere costantemente
riservata una fascia proteaiva nella loro proprietà, larga almèno quindici metri, libera da specie erbacee, rovi e

necromassa. In caso di grave incuda dell'ambiente e del teffitorio sono effettuale anche spalcaore e/o potature non
oltre ilterzo inf$iore dell'altezza d€lle piante presenti Iungo Ia faicia perimetBle delbosco, secondo la pianificazione
forestale regionale.
Le suddette attivita di prevetrzione sono assoggettate ai procedimenli, anche sempìificati, secondo le norme statali e

regionali vigenti.

9) Attivio turbttcùe e recettive
Ai proprietari, ai gestori ed ai condufiori di campeggi, villaggi tuistici, centri residenziali, alberghi e strutture dcettive
insistenti su aree urbase o nrali esposte al contatto con possibili ftonti di fuoco, di matrt€ne.c in efficictrz, lc lasc€
di prolczione e le altre &r€e del proprio itr§edirmentoi s€condo qùrnto dispo6to drtl€ regole tecnich€ di
pr.verziorc incendi e drll€ trorne rcgionali.
Gli stessi dorranno essere dotati di piad di evacuaz ione con !'individuazione dei punti di mccolta che dorraDno essere
mantenuti cos&utemetrte liberi e accessibili ed adoitare idonei sistemi di difesa antincendio nel rispetto delle norme
vigenli in materia di sicurezza e salvaguardia della pubblica incolumilà. Gli stessi avranno cum di verificare che le
procedure di emergenza adottate siano in linea con quanto riporlato nel piano comonale di emergenza di protezione

civile.

VIGILANZ.A. E SAI'ZIOM

l0) Vigllanza
Oli Organi di Polìzia sulla bas€ delle disposizioni dettate dai singoli Comandj di appartenerìza, Ia Polizia Locale
nonché tudi gli Enti ienitoriali preposti, sono incaricati di vigilare sulla shetta oss€rvaMa della presente Ordinanza,
oltre che di tutte le Leggi e Regolamenti in materia di incendi boschivi e di interfaccia perseguerdo i iras$esso a

termini di Legge.

ll) Senziotri
La mancata osservanza degli obblighi e dei divieti sopra indicati, comporterà l'applicazione delle sanzioni già previste
dalla legislazione vigent§, ivi incluse le sanzioni pellali, previste dalle nomative statali suÌle trÉterie disciplinale dalla

Presenle ordinanza.
Ogni altra violazione alle dispodizioni della pres€nte Ordinahz2, relativame e al maùcato nspetto dell'esecuzione
degli i erventi preventivi, per cui non sia gia prevista una specifica sauione, è punita con la saMione amm inisEativa
da un minimo di 52,00 esro ad !m massimo di 156,00 euro.

l2) Normc applicabili
Per quanto nor disposto con la presente Ordinanza si rinvia a quanto disposto con prowedimento regionale di
dichiarazione del periodo di massima p€ricolosita per il rischio da incendi boschìvi emanato ai sensi della legge
regionale 1611996 e 1412006.

DISPONE

che la presente OrdinaDza è immediatament€ esecutiva ed è resa pubblica mediante pubblicazione all'Albo Èetorio,
all' albo online e sul sito htemet istituzio$aìe del Comune di Motta d'Affemo nonché mediante affissione di
mErifesti-
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Lapresente Ordinanza viene trasmessaper quanlo di competenza. a:

Comando Polizia Munìcipaìc;
- Alìa Giunta Comunale:
- Alla prefeitum di Messina;
- Àiìa Cìttà Metropoììrana di Messinar
'Comando Srazione Carabinieri di Motta d Ailemo:
- Al Corpo lroreslale di Tùsai
- Al Dipa&imenro Regionale Provinciaie di ProtezioDe Ci!iìei
- Utlìcìo Provinciaìe di Protezione Civiler
- Aìl' Azìenda Foresie Demaniall di l\4essina:
- A turti i Sindacì dei Comuni limitrofi:

Avverso il presente prov!edimerro è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amminisrrativo Regionale eniro
sessanta (60) giorni dalla dala di emissionc ai sensi del Decreto L€gislativo 2 lùglio 2010. n. 104. re.ante il "Codice
del Processo Amministrativo'.

Motta d'Affermo. ! ^.. , nt! 2025
I

(Don. Sebdst


